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Editoriale
Nei precedenti numeri abbiamo fatto 
appello ai giovani nel non mollare, a 
resistere, a non fermarsi contro i po-
teri dominanti esportatori di false de-
mocrazie spacciando finte verità per 
giustificare atrocità inaudite dove le 
vittime sono soprattutto bambini.
Sono le speranze di Antonino Ca-
ponnetto, tutti ricordano il suo “È 
finito tutto”.
Parole disperate, di sconforto per l’a-

mico morto, del lavoro immenso che il Pool aveva realizzato per 
dare dignità al nostro Paese ma, grazie al grido di aiuto da parte 
di giovani presenti davanti al tribunale di Palermo: «Caponnet-
to non ci lasciare chi ci difende ora» convinse il giudice a con-
tinuare il suo impegno andando nelle scuole a parlare di legalità 
e giustizia sociale, convinto delle parole che abbiamo riportato 
in prima pagina! 
Anche allora a venire in soccorso furono dei giovani coscienti 
a chiedere giustizia, non al potere politico ma alla Magistratu-
ra! Organo giudiziario che applica quella Carta Costituzionale 
nata dal sangue di un conflitto mondiale che la dittatura fascista 
ci aveva portato e che oggi, 25 aprile ne ricordiamo la libera-
zione. Quella meravigliosa Carta cui articoli bilanciano tutt’ora 
i poteri dello Stato a garanzia dei diritti inviolabili e le libertà 
fondamentali di ciascuno di noi. Le garanzie di autonomia e 
dell'indipendenza della Magistratura permettono di assicurare 
che le decisioni siano secondo il diritto e non invase da scelte 
arbitrarie del potere politico. 
Quella Costituzione che il 22 e 23 marzo 2026 si voleva oltrag-
giare! Ancora una volta sono stati i giovani a venire in aiuto, 
quelli nelle piazze per Gaza e la Sumud Flotilla, quelli che è stato 
negato di votare, ma due su tre sono andati alle urne e il 61,1% 
ha scelto il “NO”, mostrando attenzione, consapevolezza e una 
sensibilità verso i principi costituzionali in difesa della nostra 
democrazia ma anche contro le guerre in difesa del genere uma-
no. 
È questa la speranza di Caponnetto, di Falcone, Borsellino e di 
tutte le persone di buona volontà. Non una speranza astratta, 
ma reale, una certezza, e il futuro grazie alla scuola, agli inse-
gnanti partigiani dei valori, è già in buone mani.
Non ha vinto quindi la politica, ma i giovani e le persone di 
buona volontà, quelli che non si sentono rappresentati perché 
traditi.
Oggi tutto ciò deve farci riflettere, abbiamo bisogno di citta-
dini informati, attenti e investire in una politica che avvicina i 
giovani e non perdere 100.000 laureati che per ottenere dignità 
devono andare all’estero. 
Una politica che tenga fede della sovranità popolare e del suo 
consenso. Ricordiamo il referendum sull'acqua del 12-13 giugno 
2011 dove, il 95% dei votanti hanno scelto la gestione pubblica 
idrica e, nonostante il plebiscito è stato disatteso, raggirandolo 

con una gestione privata o mista.
Questo referendum definito sulla giustizia, in realtà non era in-
centrato come riforma sulla riduzione del tempo di giudizio pe-
nale o civile, tanto sperato dai cittadini. Allora perché cambiare 
ben 7 articoli della Costituzione se non c’era nessuna utilità per 
la popolazione che chiede la certezza della pena, processi brevi 
ed equi, garanzia degli errori giudiziari causate spesso dalle leggi 
fatte dalla politica?
La ragione è presto detta, la Magistratura deve difendere quei 
diritti inviolabili che i nostri padri costituenti hanno scritto per 
riparare alle scelleratezze dei potenti ma quella Carta è spesso 
scomoda, da intralcio al potere di turno. Non dimentichiamo 
che gli attacchi alla nostra Carta costituzionale sono trasversali 
e appartengono alla cattiva politica e a quella del compromesso. 
I giovani e le persone oneste attendono ora che la politica faccia 
il suo dovere, metta mano realmente ad una riforma che por-
ti ad avere processi in tempi brevi e la certezza della pena. Alla 
domanda a chi interessasse avere processi lunghi e l’incertezza 
della pena, il giudice Gratteri dichiarò che sicuramente faceva 
comodo ai colpevoli, ai mafiosi, ai poteri occulti e al potere po-
litico corrotto e dei compromessi!
In un incontro a scuola a questa affermazione sentii dire da 
un'insegnante che c’erano dei genitori che si sentivano offesi di 
essere definiti mafiosi! Nessuno ha affermato ciò, ma l’ignoran-
za e il silenzio fanno danni ancora maggiori.
Il giudice Antonino Caponnetto raccontava spesso ai giovani 
l’aneddoto di quando, Giovanni Falcone veniva deriso perché 
“perdeva tempo” ad indagare su un furto di un motorino ai dan-
ni di un ragazzo, ma la sua risposta, dopo aver risolto il caso, fu: 
«ogni cittadino, grande o piccola che sia la questione, ha diritto 
ad avere giustizia!». 
Possiamo definire Giovanni Falcone un sognatore? 
Noi crediamo che si abbia bisogno di persone che sanno osare e 
il coraggio affinché i sogni e le speranze di tanti cittadini venga-
no realizzati per migliorare il destino della nostra terra, combat-
tere l'ingiustizia, valori cui hanno fatto riferimento i nostri padri 
e per i quali vale la pena vivere. 
Sono questi gli ideali e i sogni per onorare e ricordare la libera-
zione dell'Italia dal governo fascista e dall'occupazione nazista.

Domenico Bilotta 

"I giovani in difesa della Costituzione"
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La nostra Resistenza continua, nonostante non siano arrivati da parte della 
Regione Toscana quei segnali sperati di sostegno in merito al progetto, pro-
seguiamo mantenendo fede all’impegno preso con le 17 scuole che hanno 
aderito al nostro percorso educativo di sentinelle della legalità, inoltre siamo 
felici di avere accolto altre scuole che si sono aggiunte con richieste di incon-
tri e di approfondimento. 
Come potrete leggere nelle pagine successive, oltre 1000 ragazzi e ragazze, 
giovani e giovanissimi hanno manifestato impegno e cura nei confronti del 
bene pubblico confrontandosi con i propri amministratori locali. Con re-
sponsabilità hanno portato avanti le loro proposte utilizzando spesso lin-
guaggi diversi e nuove pratiche che molti faticano a comprendere, pronti 
però, da pulpiti sempre più alti, nel chiedersi se i giovani siano all’altezza del 
futuro! 
In pochi però si chiedono delle macerie che gli stiamo lasciando, se siamo 
noi adulti in grado di capirli davvero. Se lo facessimo e imparassimo a guar-
darli senza pregiudizi, dandogli credito, risorse e, soprattutto spazio senza 
condizionarli o indottrinarli, ci accorgeremmo che, ogni volta che conta, 
loro ci sono e fanno la differenza a correggere le stoltezze degli adulti!
Il compito di tutti è quello di dare i buoni esempi, allenare alla democrazia, 
formare i giovani alla consapevolezza, al dialogo, capaci di dibattere e pren-
dere decisioni per il bene comune. Confrontarsi con la politica, anche quan-
do la politica del compromesso costruisce mistificazioni a proprio vantaggio 
e la cosiddetta buona si sottrae alle responsabilità.

Allenare

DemocraziaAlla
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Le giovani sentinelle della Garfagnana 
riuniti in presenza e in videoconferenza
Plesso di Pieve Santo Stefano 
Quando il coraggio vince la paura
Abbiamo spesso scherzato sulla pa-
rodia del gallo, per ricordare le leva-
tacce nel raggiungere questi splen-
didi luoghi dell’Appennino Tosco 
Emiliano per arrivare in tempo al 
suono della campanella della prima 
ora. Il gallo è famoso nell'immagina-
rio collettivo per annunciare l'arrivo 
del giorno e l'uscita dalle tenebre, as-

sumendo quindi un significato positivo anche per il nostro 
percorso di cittadinanza attiva con i tanti giovani garfagnini 
che hanno partecipato ai secondi appuntamenti con i propri 
amministratori, l’augurio era che il dialogo si potesse trasfor-
mare in confronto e capacità di un raggiante cambiamento, 
desiderio che tanti attendono.
In Garfagnana speravamo in molti di riprendere quel soda-
lizio che stava portando nel tempo risultati eccellenti, grazie 
alla partecipazione di scolari e studenti, insegnanti, genitori 
e amministratori. Dallo scorso anno questo rapporto si è in-
terrotto in quanto il Comune di Minucciano non può man-
tenere gli impegni di far incontrare i tre plessi del proprio 
territorio presso l’Auditorium della banca locale o nel teatro 
del piccolo borgo di Gorfigliano a causa della privatizzazione 
dei trasporti, problema che nega di fatto ai giovani cittadini 
il loro sacro diritto di rapportarsi e confrontarsi fra loro, con-
dannandoli ad un isolamento forzato!
Fenomeno diffuso a livello nazionale ma in questo angolo 
della nostra Toscana diventa un dramma. Chi aveva creduto 
che la privatizzazione dei servizi avrebbe portato giovamento 
a livello di risparmio economico, si trova a dover fare i conti 
con le più classiche fake news o meglio, utilizzando la nostra 
lingua italiana, di una colossale bufala detta dal politico di 
turno!
Lo scorso anno abbiamo proposto all’amministrazione lo-

cale un incontro con la Regione Toscana per individuare la 
possibilità di avere dei finanziamenti per l’acquisto di uno 
scuolabus oltre a fare una campagna di sponsorizzazione e 
sollevare le problematiche che i paesi montani devono af-
frontare. Eravamo disponibili insieme alle scuole ad organiz-
zare degli eventi estivi per sensibilizzare l’opinione pubblica. 
Queste nostre proposte e tentativi di dialogo sono rimaste 
senza risposta dimostrando superficialità e disinteresse. Per 
dirla con una frase: fare per non cambiare! 
Ricordando il gallo e il proverbio "le disgrazie non vengo-
no mai sole",  per non deludere i giovani e gli insegnanti, ci 
siamo preparati a nutrire lo spirito, per superare la fatica e 
le incertezze economiche a causa dell’esclusione dai progetti 
regionali sulla cultura della legalità, con costanza e resilienza 
il 24 febbraio ci siamo diretti verso la Garfagnana riunendo 
in videoconferenza i tre plessi ognuno nella propria sede, ma 
con noi presenti in ogni sede in modo da far sentire i giovani 
che non erano soli e allo stesso tempo dare voce alle loro pro-
poste su cui avevano lavorato. 
Ad aprire i lavori sono stati i bambini di Pieve San Lorenzo, 
piccolo borgo di 300 abitanti. Da oramai due anni hanno de-
ciso di continuare a parlare dell’orrore della guerra, delle feri-
te profonde che causano e colpiscono soprattutto i bambini. 
Le atrocità che ci devono far riflettere sul futuro di un mon-
do globalizzato che ha perso la strada del convivere civile.
Insieme alla loro maestra, Francesca Donati, hanno parlato 
di coraggio raccontando la storia dei ragazzi di Villa Emma 
accaduto durante la Seconda guerra mondiale che alleghia-
mo qui di seguito.
Conflitto che causò oltre 50 milioni di morti e insegnò che 
la pace è fragile se vi è l’indifferenza! La stessa memoria, se è 
solo celebrativa, non previene i pericoli delle dittature e dalla 
follia di poteri che dalla guerra ne traggono vantaggi. Dob-
biamo prendere esempio dai bambini e dalla Scuola, dalla 
Cultura per creare gli anticorpi di impegno civico contro le 
ideologie dello sterminio.
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“Il coraggio dei ragazzi di Villa Emma ...quando il coraggio vince la paura”
(Scuola primaria di Pieve San Lorenzo classi 3°, 4° e 5°)

La storia dei ragazzi di Villa Emma è un esempio di coraggio e solidarietà in tempi di grande pericolo e pau-
ra. Ma cominciamo dall'inizio. Questa è la storia di un gruppo di ragazzi ebrei, per la precisione circa 80 (dai 
bambini della nostra età ai ragazzi più grandi) che, abbandonando tutto, famiglia, casa e affetti, nel 1942 scap-
parono dalla Germania nazista. Erano diretti in Palestina. Dopo un lungo viaggio arrivarono e si fermarono a 
Nonantola, una piccola città in provincia di Modena. Qui rimasero per molti mesi finché di nuovo in pericolo 
ripresero la loro fuga verso la Palestina, aiutati e salvati grazie all'altruismo, alla generosità e al coraggio dei 
nonantolani.
Questa è una storia che non solo parla del coraggio che vince la paura ma anche di unione, accoglienza e aiuto.
Ne ascoltavamo la lettura con molta attenzione, e curiosi di sapere cosa sarebbe accaduto dopo ogni vicenda, 
vicende che ci hanno colpito e fatto riflettere:
•	 l'arrivo dei ragazzi a villa Emma, l'entusiasmo iniziale per questa bellissima casa almeno a prima vista, 
che ha lasciato il posto alla tristezza una volta entrati: la casa era vuota e spoglia persino dei letti;
•	 la generosità delle persone di Nonantola che non solo hanno procurato loro cibo e il necessario, ma gli 
hanno anche fornito nascondigli sicuri e protezione;
•	 il ritorno della paura per l'arrivo a Nonantola dei soldati nazisti;
•	 la spensieratezza dei bambini ebrei quando i loro coetanei di Nonantola li portavano a correre nei prati 
facendoli sembrare loro fratelli per non farli catturare dai nazisti durante le perquisizioni delle case dei nonan-
tolani;
•	 la forza e il coraggio delle donne nonantolane che hanno cucito in gran segreto cappotti per tutti i ra-
gazzi che da lì a poco sarebbero dovuti partire alla volta della Svizzera, per farli sembrare una scolaresca in gita;
•	 la notte della fuga con l'attraversamento del fiume dalle acque gelide dove i ragazzi più grandi tenevano 
i più piccoli per paura che la corrente li trascinasse via, e finalmente l'arrivo in Svizzera ovvero la meta della 
salvezza.
Ci capitava di fermarci e pensare: “Io non so se sarei stato così coraggioso” oppure di chiederci:” Ma come hanno 
fatto?”, “Ma non avevano paura?” “Li hanno rivisti i loro genitori?” e tante altre.
Tutte domande che mano a mano che andavamo avanti con la loro storia, ci hanno portato a provare a metterci 
nei loro panni e a dire che forse anche noi avremmo cercato di aiutarli proprio come hanno fatto a Nonantola.
La loro storia ci è piaciuta molto perché oltre che parlare di una storia vera, ci racconta di bambini e bambine 
come noi che sono riusciti a vincere le loro tante paure grazie al loro coraggio e a quello di chi quotidianamente 
ha rischiato tutto per nasconderli e poi farli fuggire.
Questa storia racconta che, anche se a volte ci sono situazioni più grandi di noi e che spaventano, la cosa giusta 
non è girarsi dall’altra parte ma tirare fuori il coraggio per affrontare e lottare contro quella paura... .
“QUESTA è LA COSA GIUSTA!”
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Villa Emma

I ragazzi di Villa Emma
La storia è legata al sacerdote don Arrigo Bec-
cari e dal medico Giuseppe Moreali, che du-
rante la Seconda guerra mondiale sostennero 
insieme alla popolazione l'opera di salvatag-
gio del gruppo di giovani ebrei provenienti 
dall'est europeo, sottraendoli alle persecuzioni 
nazifasciste e ai campi di concentramento fino 
alla salvezza in territorio svizzero.
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Plesso di Gorfigliano
Il rispetto
Al primo incontro con i ragazzi del-
la Garfagnana tenutosi martedì 17 
novembre scorso, articoli riportati 
nel n. 6 di mercoledì 31 dicembre 
2025 di questo periodico, per una 
serie di contrattempi i giovanissimi 
del plesso di Gorfigliano non sono 
stati presenti. Nonostante la di-
stanza e convinti che nessuno deve 
rimanere escluso - al contrario delle decisioni dei poteri bu-
rocratici regionali – martedì 20 gennaio siamo tornati per 
sostenere e condividere con le nostre insegnanti, partigiane 
dei valori, per costruire insieme una comunità educativa so-
lida.
Il risultato è presto detto, come per i loro coetanei di Pieve 
San Lorenzo che da alcuni anni si occupano di sensibilizzare 
gli adulti contro la guerra, questi giovanissimi, come potrete 
leggere dal loro lavoro prodotto con l’aiuto della loro infati-
cabile maestra Alessandra Canini durante la videoconferen-
za, si occupano di Ambiente.  
Ricordiamo che è partita proprio da questa scuola l’idea  dove 
i bambini insieme ai ragazzi e ragazze di collocare lungo sui 
sentieri dei propri boschi dei cartelloni con disegni fatti dai 
ragazzi per sensibilizzare, turisti e cittadini locali, a rispettare 
l’ambiente contro l’abbandono dei rifiuti. Un finanziamento 
irrisorio avrebbe dato fiducia e impegno da parte dei ragazzi 
del territorio e avere un ritorno di immagine per l’ammini-
strazione.
Ma la lungimiranza non fa parte di questa politica autorefe-
renziale!

Maurizio Pascucci
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Istituto Comprensivo di 
Piazza al Serchio
Con ragazzi e ragazze ci siamo ri-
trovati nella bella aula magna della 
scuola dove ogni studente e studen-
tessa porta con sé dalla propria aula 
la sedia per accomodarsi e seguire 
l’incontro. All’appuntamento par-
tecipa anche Valeria Bertei, asses-
sora con delega all’Istruzione, che 
sempre presente anche negli anni 
passati.
Con i giovani di Piazza Al Serchio avevamo insistito, in occa-
sione del primo appuntamento, sul valore del protagonismo 
giovanile quale strumento di partecipazione a definire un 
insieme di virtù civili come la responsabilità e la solidarietà, 
quella stessa solidarietà definita nella nostra Carta costitu-
zionale un dovere inderogabile.
Valeria Bertei ha innanzitutto salutato studenti e studentesse 
apprezzandone l’impegno e la fatica a svolgere i compiti af-
fidati loro dal progetto e poi ha ascoltato quanto hanno pre-
sentato in videoconferenza agli altri plessi collegati.
Quest’anno i giovani della scuola media hanno scelto di 
lavorare sui caratteri dell’attività mafiosa, in particolare sul 
tema dei traffici criminali e dell’enorme quantità di denaro 
da riciclare e, anche in questo caso l'interlocuzione con gli al-
tri coetanei ha sollecitato riflessioni, curiosità e un quadro di 
approfondimento sul fenomeno criminale e delle modalità 
di opposizione da parte di ogni cittadino e cittadina.
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Scuola media di Gramolazzo
Cento passi
Hanno concluso i ragazzi della 
scuola media di Gramolazzo, sede 
che ha fatto da regia ai vari colle-
gamenti con gli altri plessi. Seguiti 
dal nuovo referente Massimiliano 
Zinanni e dalla collega Martina 
Romei, i giovani riuniti nell’ampio 
atrio antistante le aule, attrezzato e 
munito di lavagna multimediale e 

attrezzatura fonica, hanno preso la parola esponendo il loro 
tema ai ragazzi più piccoli collegati.
Prendendo da esempio il film I cento passi di Marco Tullio 
Giordana sulla storia di Peppino Impastato, ucciso dalla ma-
fia il 9 maggio 1978 a Cinisi (PA), hanno composto una loro 
poesia che parla del coraggio di una ribellione culturale e 
politica contro l'omertà mafiosa che attraverso corruzione e 
connivenza politica si insinua nell’economia sana del nostro 
Paese.
A chiusura, abbiamo voluto ricordare la fiducia che Antoni-
no Caponnetto poneva nei giovani, quando ricordava loro 
di non fare compromessi, come il mondo degli adulti è spes-
so portato, ricordando che gli eventuali favori concessi non 
sono altro che i loro stessi diritti.
Da molti anni viene dichiarato da parte delle Istituzioni che 
le risorse per migliorare il Paese sono esigue e insufficienti, 
mentre al contrario cresce l’evasione fiscale, la corruzione e 
la penetrazione della mafia nell’economia legale. 
I ricavi delle attività illecite delle organizzazioni mafiose 
vengono stimati in 200 miliardi di euro all’anno. L’evasio-
ne fiscale in Italia ha raggiunto i 180 miliardi di euro l’anno 
mentre la corruzione si attesta a 70 miliardi di euro. 
Somme da capogiro! 450 miliardi l’anno che vanno in fumo.
Le fake news di cui abbiamo parlato all'inizio, in questo caso, 
mettono a nudo che il rinnovamento non passa dal silenzio, 
dalla superficialità di affrontare i problemi economici o an-
cora peggio dalla complicità, i diritti al cittadino di avere dei 
servizi efficienti, si scioglierebbero come neve al sole, se solo  
lo Stato decidesse di mettere come priorità una seria lotta alla 
mafia, all'evasione fiscale e alla corruzzione. I trasporti allora 
sarebbero di poco conto!  

Domenico Bilotta

CENTO PASSI 

Cento Passi 
un cuore che sfida il buio 
per gridare verità. 
Tra casa e mafia solo cento passi, 
la voce della verità non resta mai in silenzio, 
dove un ragazzo decide di non rimanere fragile. 

                             Alessia Donati 3A Gramolazzo 

SENTINELLE DI LEGALITÀ 
La mafia è una brutta bestia 
una parola diventa molestia. 
Reato o lama 
è l'inizio di una lunga trama. 
Un tiranno silenzioso 
lascia un vuoto pericoloso, 
non si può dire di no o ribellarsi 
presto di te proverà a sbarazzarsi! 
Il silenzio e una vita interrotta 
creano una società corrotta. 
Un passo falso e crolla tutto, 
la mafia è dappertutto! 
Non pensiamo che non ci riguardi, 
100 passi per accogliere il domani 

in assenza di paura ma 
il coraggio di sapere cosa fare: 
ABOLIRE LA MAFIA È AMARE!
                               Classe 3A Gramolazzo
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Ist. Prof.Le Agricoltura 
Montalcino

In cammino verso una cittadinanza attiva
Il cammino verso una cittadinanza pienamente consapevo-
le non è un processo che si esaurisce tra le mura di un'aula 
scolastica, ma un percorso vivo che si nutre di passi, incontri 
e, soprattutto, di un impegno concreto sul territorio. Dopo 
aver toccato la Garfagnana, il progetto "I Giovani Sentinelle 
della Legalità" ha proseguito il suo viaggio, piantando nuovi 
e vigorosi semi di speranza tra le colline senesi, cuore pulsan-
te di una Toscana che non vuole dimenticare. Lo scorso 26 
febbraio, le sale del Comune di Montalcino non sono state 
semplici contenitori istituzionali, ma si sono trasformate nel 
palcoscenico vibrante di un esercizio di democrazia diretta 
senza precedenti. Qui, gli studenti dell’Istituto Agrario loca-
le hanno dimostrato che la legalità non è un concetto astrat-
to da celebrare una volta l'anno, ma una pratica quotidiana 
che richiede studio, dedizione e una visione coraggiosa del 
futuro. 
In questo contesto, non si è assistito alla consueta lezione 
teorica dove i giovani sono chiamati solo ad ascoltare; al 
contrario, si è scatenato un confronto serrato, tecnico e pro-
fondamente propositivo con l’amministrazione comunale. I 
ragazzi hanno simbolicamente dismesso i panni di spettatori 
passivi delle decisioni altrui per indossare quelli, ben più im-
pegnativi ma gratificanti, di progettisti del bene comune. Al 
centro del dibattito è emersa una proposta che brilla per la 
sua capacità di coniugare la formazione professionale di alto 
livello con un profondo bisogno di riscatto sociale: la richie-
sta formale di assegnazione di una porzione di terreno presso 
la Tenuta di Suvignano. 
Questa proprietà non è un luogo qualunque; è il simbolo 
più imponente del contrasto alle mafie in terra toscana, una 
distesa di terra che oggi rappresenta un’opportunità irripeti-
bile di trasformazione. Per gli studenti dell’Istituto Agrario, 
poter svolgere le proprie attività didattiche e pratiche su un 
bene confiscato non significa soltanto imparare le tecniche 
di coltivazione in un contesto d'eccellenza, ma significa com-
piere un atto di riappropriazione civile. Ogni solco traccia-
to, ogni pianta curata in quelle terre diventa un messaggio 
potente: la terra che un tempo serviva a nascondere capitali 
illeciti o a manifestare il potere dei clan, oggi torna a servire 
la comunità, offrendo frutti che sanno di libertà e di compe-
tenza tecnica. Questo piano ambizioso di riutilizzo socio-e-
conomico punta a restituire valore e dignità a un paesaggio 
che per troppo tempo è stato sinonimo di opacità e illegalità, 
trasformandolo in un modello di economia civile replicabile 
ovunque. 
L’amministrazione comunale, intervenuta con l'autorevole 
presenza dell'Assessora alla Cultura Maddalena Sanfilippo, 
non si è limitata a un ascolto di cortesia, ma ha accolto con 
autentico favore ed entusiasmo le istanze presentate dai ra-
gazzi. Nelle parole dell'Assessora è emerso il riconoscimento 
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del ruolo fondamentale di queste "sentinelle" del domani: 
giovani capaci di osservare le criticità del proprio territorio 
con occhi nuovi, non ancora rassegnati alle logiche dello stal-
lo, e di proporre soluzioni che la politica istituzionale ha il 
dovere morale di tradurre in realtà. 
Il dialogo è stato ulteriormente elevato e arricchito dal-
la partecipazione di Jacopo Brogi, Vicepresidente della II 
Commissione del Parlamento Regionale degli Studenti del-
la Toscana (PRST). La sua presenza ha ribadito con forza 
l'importanza vitale di fare rete, creando un ponte solido tra 
le diverse realtà giovanili sparse nella regione. L’intervento 
di Brogi ha letteralmente catalizzato l’attenzione dell’aula, 
confermando una verità spesso trascurata: il messaggio della 
legalità è infinitamente più potente quando a trasmetterlo 
sono i giovani che si rivolgono ai propri coetanei. 
Questa capacità di condividere intenti comuni, di "parlare 
la stessa lingua" e di sentire le stesse urgenze, è l’ingrediente 
segreto che trasforma il monitoraggio dei beni confiscati in 
Toscana. Grazie a questo spirito, l'analisi non è più un freddo 
censimento burocratico fatto di carte e timbri, ma si evolve 
in una missione collettiva, un'indagine appassionata sulla sa-
lute della nostra democrazia. La perfetta sintonia emersa tra 
il Parlamento Regionale degli Studenti e i ragazzi di Mon-
talcino è la conferma definitiva che la legalità, quando vie-
ne coltivata con la precisione della tecnica agraria e il fuoco 
della passione civile, può davvero dare i suoi frutti migliori. 
È la vittoria di una generazione che ha deciso di trasformare 
quella che un tempo era la "terra dei boss" in un laboratorio 
permanente di futuro, competenza e, soprattutto, inaliena-
bile libertà. 

Federico Cignelli
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L’azienda agricola
La tenuta di Suvignano è un'azienda che si trova sulla SP 34 e 
nei comuni di Murlo e di Monteroni d’arbia.
Il suo territorio è di 640 ha, compresi tra boschi, oliveto e 
prati.
Noi vogliamo contribuire ad arricchire questa azienda per 
poter sfruttare al meglio le sue enormi risorse, aiutandola a 
essere produttiva e funzionale.
L’azienda è antica, infatti esiste dall’XI° secolo; il primo 
nome era “Suvignana”, poi cambiato in Suvignano, infine ac-
quistata dal mafioso Vincenzo Piazza. 

Il processo Vincenzo Piazza
Piazza fu il boss che comprò Suvignano, ottenendo il con-
senso della comunità tramite l’offerta di alloggi per gli operai 
assunti, che erano tutti del territorio.
Nel 1983 iniziò il processo a Vincenzo Piazza, accusato dal 
magistrato Giovanni Falcone.
Fu incarcerato solo dopo molti anni, vista la difficoltà a repe-
rire le prove necessarie.
La tenuta fu sequestrata negli anni '90 del secolo scorso ritor-
nando alla comunità del territorio solo recentemente.

Giovanni Falcone e film visti sulla mafia
Giovanni Falcone è stato un giudice della magistratura italia-
na, nato nel 1939 a Palermo. A 18 anni decise di iniziare gli 
studi per entrare in magistratura. Nei primi anni ‘80 entrò 
nel pool antimafia, che istituì il processo a Cosa Nostra. Pur-
troppo il giudice mori nel 1992, assassinato dalla mafia con 
una bomba sotto l'autostrada Trapani/Palermo; morirono 
anche la moglie e tre uomini della scorta. 
I film che abbiamo guardato si chiamano «I 100 passi» e 
«La mafia uccide solo d'estate». Il primo racconta della vita 
di Giuseppe Impastato; mentre il secondo è un film che parla 
di un ragazzo che si trova nel mezzo di una guerra di mafia 
tra corleonesi e boss palermitani.
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L’orto di Suvignano: cosa abbiamo fatto noi studenti
Abbiamo ripulito l’orto zappando e rimuovendo tutte le er-
bacce. Successivamente alcuni di noi sono andati a prendere 
il letame dal recinto degli asini, mentre gli altri continuavano 
a smuovere e preparare il terreno. Dopo aver portato due car-
riole di letame, lo abbiamo mescolato con la terra per render-
la più fertile. Poi abbiamo seminato ravanelli, piselli, spinaci 
e diverse varietà di insalata. Infine abbiamo annaffiato con 
cura e lasciato che la natura facesse il suo corso, in attesa di 
vedere crescere le piante.

Come coltivare un orto
Coltivare un orto è semplice se si rispettano alcune condizio-
ni fondamentali:
- le piante devono ricevere tutta la luce possibile per crescere 
  sane e forti;
- un terreno ben drenante, cioè capace di far andare via l’ac-
  qua in eccesso senza ristagni;
- smuovere regolarmente la terra, per mantenerla soffice e fa-
   vorire l’ossigenazione delle radici;
- aggiungere concime, per arricchire il suolo di sostanze nu-
  tritive utili alla crescita delle piante.

Con queste semplici attenzioni, coltivare un orto diventa 
un’attività accessibile e gratificante.

«Cosa fareste se Suvignano appartenesse alla Scuola di 
Agraria?»
«Concedere la gestione di Suvignano alla Scuola Agraria di 
Montalcino può essere un buona iniziativa per contribuire 
alla produzione agricola di Suvignano, facendo le cose che 
tra poco vi elencheremo nella presentazione. Abbiamo stu-
denti in grado di potare gli olivi, raccogliere le olive una volta 
pronte, ripulire gli olivi dai polloni e decespugliare a terra. 
Vorremmo anzitutto mettere a posto l‘oliveto, consentendo 
così la produzione di olio EVO da vendere in tutto il terri-
torio».

Dopo l’orto… la vigna e il bosco!
La nostra classe propone di piantare la vite così da avere una 
grande produzione di uva da vino, sia per uso personale che 
per finalità economica.
Vorremmo usare il bosco così: creeremo grandi recinti dove 
poi ci saranno spostati i maiali, così potremmo mantenere 
il bosco pulito senza l’ausilio della mano umana. Vorremmo 
creare anche dei sentieri per far sì che i visitatori vedano gli 
animali e la natura che li circonda.
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Allevamento
Vorremmo reintrodurre pecore per far si che producano lat-
te, per poi farci varietà di formaggio da proporre in tutto il 
territorio. Vorremmo mettere anche delle capre per far si di 
avere due tipologie diverse di latte così da accontentare più 
persone. In un secondo momento ci piacerebbe inserire an-
che delle mucche sia da latte che da carne così da completare 
l’offerta aziendale.
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A SAN GIOVANNI VALDARNO SI PARLA DI DECORO URBANO

I giovani dell’Istituto Marconi di San Giovanni Valdarno, in continuità con il progetto dello scorso 
anno, sul tema del decoro urbano di alcune zone del loro territorio, quest’anno hanno focalizzato 
il loro interesse al sottopasso adiacente la stazione ferroviaria in stato di degrado. Come lo stesso 
progetto prevede, ci siamo adoperati ad informare l’amministrazione sul tema scelto dai loro giovani 
cittadini e programmare l’organizzazione dell’incontro per il confronto. Appuntamento da tenersi 
presso l’istituto alla presenza di un amministratore, in modo che dallo scambio di idee potessero scaturire risposte ai problemi 
sollevati e permettere collaborazioni e condivisioni affinché i giovani si sentissero protagonisti nel diventare cittadini attivi e 
responsabili.
Il mancato riscontro alle nostre comunicazioni pec e alle innumerevoli telefonate con l’amministrazione comunale, ci ha 
costretto, con non poco imbarazzo, a comunicare alla Dirigente e al referente del progetto, professor Luca Volpi, la nostra 
decisione di non essere presenti all’appuntamento del 3 marzo fino a quando non fossero stati chiari il rispetto dei ruoli con 
l’amministrazione e gli obiettivi del progetto di cittadinanza attiva e di educazione civica. Responsabili e coscienti di non voler 
interrompere comunque il lavoro avviato dai ragazzi e dai propri insegnanti, abbiamo comunicato loro di proseguire, in attesa 
di riprendere con l’Amministrazione un dialogo fattivo e proficuo che tenesse in considerazione il protagonismo giovanile 
teso alla diffusione della cultura della legalità con l'intento di costruire un tessuto civile robusto e solido, una coscienza civica 
radicata, una tavola di valori condivisa.
La natura del progetto, come tutti sanno è quella di un percorso educativo, cui tutti hanno il dovere di contribuire e ci bat-
teremo sempre affinché l’impegno civile degli studenti non venga ignorato da una burocrazia immobile. Ci auguriamo che 
presto si possano sciogliere ombre e dubbi e, sempre pronti a riprendere dialogo e intenti che portano a far crescere nei giovani 
la fiducia, il senso civico ed etico per il quale tutti noi adulti siamo chiamati a dare esempi tangibili di credibilità e coerenza. 

Ahinoi, è passato del tempo ma di quel senso civico cui noi auspicavamo non vi è indizio o traccia!
Domenico Bilotta
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Giovedì 5 marzo, ad essere protagonisti sono i giovani dell’I-
stituto Pesenti di Cascina accompagnati dal loro insegnante 
referente Fabrizio Melai, ospiti nella sala consiliare della pro-
pria città. Ad accoglierli il sindaco Michelangelo Betti e l’As-
sessora Francesca Mori che da anni seguono con attenzione i 
propri giovani cittadini.
Siamo orgogliosi di mostrare le immagini dei ragazzi e ra-
gazze cascinesi che fanno la differenza occupando a pieno 
titolo gli scranni dell’aula consiliare, questa proposizione si 
complimenta e ha pari valore, se a fare la differenza c’è anche 
un’amministrazione attenta e responsabile che non si limita 
all'ordinaria gestione, ma persegue attivamente la crescita dei 
propri giovani cittadini, la tutela del territorio e la cura etica 
dei beni comuni aprendo le porte delle sale comuni che in 
altri casi abbiamo visto negate!
Chi ci vuol designare, forzatamente al ruolo di bastian con-
trari, rimarrà deluso o smentito in quanto questa nostra af-
fermazione è comune al desiderio e alle aspettative di tanti 
cittadini che non hanno smesso nella partecipazione politi-
ca, nella valorizzazione culturale, senza smettere di credere 
nell'ottimismo verso il futuro. Al contrario è la cattiva politi-
ca o degli incapaci che ha smesso di essere da esempio.
Non vogliamo enfatizzare sulla realtà di Cascina che non è 
facile, vogliamo ricordare, parafrasando la parodia del gal-
lo della Garfagnana e delle tenebre politiche del passato di 
Cascina, la brutta esperienza dell’occupazione dell’Istituto 
Pesenti, avvenuta nei giorni precedenti alle vacanze di Natale 
2024, azione che ha portato a risultati devastanti mettendo 
a rischio quel processo di crescita culturale, educativa, che ha 
sempre distinto questo istituto.
Se quella brutta storia è stata archiviata e messa alle spalle 
dobbiamo dire grazie alla Dirigente Ivana Carmen Katy Sa-
vino, all’immancabile Fernando Mellea referente del pro-

I giovani cascinesi discutono del bene 
confiscato di Suvignano
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getto, al collegio dei docenti e al Consiglio d’Istituto, che 
sospesero i viaggi d'istruzione, le uscite didattiche e hanno 
messo in atto un progetto di educazione alla legalità che ha 
coinvolto tutto l'Istituto. 
A questo percorso, ha partecipato anche l’amministrazione 
tutta e l’Assessora Francesca Mori e tutti insieme hanno pro-
mosso azioni di crescita morale e civile, rafforzando i percor-
si di legalità, riuscendo a riportare alla normalità il ciclo di-
dattico, divenendo un'occasione per irrobustire il valore della 
responsabilità e della difesa del bene comune.
Le uscite didattiche sono riprese e il 4 Dicembre studenti e 
studentesse del Pesenti sono stati a Suvignano per riprendere 
il lavoro di digitalizzazione, non solo del Progetto sentinelle 
e del sito a lui associato, ma soprattutto di elaborazione della 
planimetria e delle foto dei 13 poderi e casolari che fanno 
parte della tenuta di Suvignano.
La mattinata ha messo in evidenza le sinergie 
di gruppo dei giovani del Pesenti generata di 
nuove idee e soluzioni. In particolare ragazzi 
e ragazze hanno spiegato che si occuperanno 
della cartellonistica sulla storia di Suvigna-
no con l’utilizzo di strumenti multimediali 
come i QR code, che porteranno alla pagina 
web del sito Giovani sentinelle con le relative 
informazioni arricchite con nuove immagini 
e dati aggiornati.
In questo sentiero di intenti, altri giovani sono 
già pronti ad unirsi e proseguire il cammino 
comune: i giovani del Parlamento Regionale 
studenti e l’Associazione Generatio PRS.
Ci auguriamo che il progetto potrà arricchir-
si anche del coinvolgimento di altri istituti 
scolastici e della Facoltà di Agraria e di Ar-
chitettura per disegnare con loro, il futuro 
e le speranze del bene confiscato più grande 
del Centro Italia.
                                                 Domenico Bilotta
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Gli studenti viareggini tornano a parlare di spazi aggregativi gratuiti 

Una delegazione di 7 classi del primo anno ad indirizzo 
sportivo, multimediale e tecnico dell'I.S.I. Carlo Piaggia di 
Viareggio, accompagnati dalla referente Marzia Papi e dai 
colleghi, Corinto, Nardini e Nardi hanno occupato la sala di 
Rappresentanza del Comune di Viareggio, ospiti della loro 
Amministrazione alla presenza dell'assessore allo Sport, Ro-
dolfo Salemi.
Suddividendosi i compiti, ragazzi e ragazze hanno affrontato 
e illustrato ancora una volta il bisogno di spazi gratuiti dove 
trascorrere i loro momenti di condivisione, il dramma dei 
rapporti interpersonali e dell’isolamento causati dalla nega-
zione di spazi. Due anni fa l'intervento dell'assessore Mecio-
ni aveva fatto ben sperare la possibilità di inserire tale propo-
sta nel piano urbanistico della città, alla voce Rigenerazione 
urbana riguardante gli spazi di aggregazione ma, nonostante 
le promesse di una collaborazione fattiva la richiesta è caduta 
nell'oblio!

Lo scorso anno ancora una volta con l’assessore Meciani 
hanno chiesto conto delle motivazioni per cui non è stato 
possibile dare seguito agli impegni presi e sono tornati con 
un nuovo progetto di riqualificazione del proprio quartiere 
partendo dalla toponomastica ma ancora una volta al mo-
mento del confronto la scena viene calcata per mostrare l’io e 
non il noi! L’incapacità di sviluppare la fiducia e di costruire 
insieme il futuro della propria comunità. Neppure sulla to-
ponomastica sono riusciti a trovare il modo di coinvolgere i 
giovani nel disegnare insieme la storia del proprio quartiere 
attraverso l’applicazione di un QR Code!
Quest'anno sono tornati alla carica sull'ex piscina, locali cui 
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ottenere una stanza insonorizzata per ascoltare musica, la 
possibilità di gestione da parte di un gruppo di giovani con il 
contributo degli stessi studenti per le attività di PCTO.
Nel prendere la parola l’assessore Salemi ha informato i gio-
vani che l’area non è più pubblica, in quanto nel 2014 il co-
mune di Viareggio era stato commissariato per dissesto eco-
nomico e per tale ragione il tribunale ha messo all'asta diversi 
impianti sportivi che sono andati in mano privata e quindi 
divenuti tutti a pagamento. La stessa piscina è stata venduta e 
i nuovi proprietari hanno chiesto un cambio di destinazione 
d'uso che il comune ha dato il permesso. Attualmente l'area è 
abbandonata e in stato di degrado in attesa di momenti più 
propizi per riproporre nuovamente i loro intenti!
Nel frattempo il comune ha destinato in altro luogo della cit-
tà la costruzione di una nuova piscina comunale.
Ancora una volta, come era accaduto con l’assessore Mecia-
ni, non sono mancate le promesse ma tutto è stato rinviato 
alle prossime elezioni amministrative!
Nella mattinata i giovani hanno parlato dello scenario geo-
politico mondiale sui conflitti e l’unica proposta ottenuta in 
questo frangente di tempo è stata la richiesta di candidarsi 
come città che accoglie il Giro d’Italia per la Pace, l'assessore 
Salemi si è reso disponibile a collaborare con gli studenti e 
programmare l'evento per il prossimo 18 Maggio.
A conclusione abbiamo suggerito a ragazzi e ragazze di coin-
volgere altri loro coetanei e gli stessi genitori a realizzare un 
podcast per lanciare ai candidati politici della città la disponi-
bilità ad inserire nei loro programmi elettorali la proposta de-
gli spazi comuni lanciata in questi anni e rimasta inascoltata.

Domenico Bilotta

Le motivazioni del progetto
-“Abbiamo riflettuto in classe sul significato della parola “le-
galità” e abbiamo capito che legalità non è solo rispetto delle 
regole, ma anche prendersi cura dei luoghi in cui viviamo. 
Attraverso l’esempio di uomini che della “legalità” hanno 
fatto una ragione di vita, abbiamo imparato che la legalità è 
responsabilità, coraggio e impegno concreto. Vogliamo vivi-
ficare ciò che abbiamo appreso dando un contributo. 
Partendo dall’identificazione di spazi degradati, inutilizzati 
della nostra città vogliamo provare a trasformare spazi “vuo-
ti” in “piene” possibilità, aree abbandonate, e per questo, 
spesso, luoghi di illegalità, in aree polifunzionali per attività 
sportive, ludiche, culturali e aggregative per la comunità.
Vogliamo partecipare in prima persona, insieme al Comu-
ne, a costruire un luogo che trasmetta un messaggio di acco-
glienza e crescita civile. 
Una sentinella, osserva, si prende cura, protegge, noi voglia-
mo essere questo per il nostro territorio perché crediamo che 
la legalità necessiti di azioni concrete che devono partire an-
che da noi”.-
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Giuliano Del Chiaro
Giuliano Del Chiaro, eroico giovane che trovò la morte nel disperato tentativo di 
trarre in salvo dai marosi alcuni giovani in pericolo di vita.
Giuliano, attivo Confratello della Misericordia di Viareggio, più volte segnalato 
per interventi di volontariato e operazioni di soccorso. Correva l’anno 1963 e, nel 
successivo 1964, il Presidente della Repubblica concedeva al giovane, alla memoria, 
la medaglia d’oro al valore civile “per il mirabile esempio di nobile altruismo spinto 
fino all’estremo sacrificio”.
Il ricordo del tragico avvenimento è ancora vivo nella memoria dei viareggini. Una 
squadra della Misericordia accorse in assoluta emergenza sull’arenile di Levante, 
dove due bagnanti stranieri stavano annegando nel mare in tempesta. I presenti, 
sulla battigia, si disperavano per l’apparire e sparire tra i flutti dei corpi dei due mal-
capitati. La sola soluzione praticabile fu quella della “cordata” che si allungasse in 
mare fino a raggiungere i due turisti. Giuliano se ne pose coraggiosamente alla testa.
Nel primo tentativo riuscì a salvare uno dei due sfortunati, mentre, nella seconda 
cordata, purtroppo, la sorte gli fu avversa. Fu l’ultima volta che venne visto vivo: un 
gorgo lo portò lontano e vani furono i pur meticolosi tentativi di ritrovarlo e il mare 
ne restituì il corpo solo due giorni dopo. Ai funerali parteciparono, commosse, la 
cittadinanza e la colonia bagnante. Nella circostanza si segnalò, per il suo valore, 
anche il giovane confratello Alessandro Martignoni, che ricevette la medaglia di 
bronzo al valore civile.

Il progetto Ex piscina
1. Ristrutturare gli spazi; 
2. Area studio e/o aggregazione, organizzare giornate a 
     tema, con prenotazioni automatizzate, stanza musica in-
    sonorizzata;
3. Possibilità di lavoro per ragazzi in questa struttura;
4. Gestione ad opera di associazioni con il contributo degli 
     studenti che potrebbero svolgervi attività di PCTO;
5. Zona parcheggio per mezzi gratuita.

Lo stato attuale:
1. Stabile in disuso, struttura fatiscente e potenzialmente 
     pericolosa;
2. Lo stato di abbandono in cui versa da tempo ha reso lo 
     stabile soggetto ad attività non sempre lecite; 
3. La struttura è stata vandalizzata.
https://www.facebook.com/reel/1154015390131584/
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Le Sentinelle della Valdinievole si ritrovano a Montecatini 
per parlare dei beni confiscati 

Venerdì 6 marzo ragazzi e ragazze del Lorenzini di Pescia e del liceo 
Salutati della città si sono dati appuntamento con il loro percorso 
formativo di cittadinanza attiva, nell’aula consiliare del Comune di 
Montecatini, ospiti della Vicesindaco Beatrice Chelli e del consiglie-
re di maggioranza Lorenzo Dall’Olio. A rappresentare l’amministra-
zione pesciatina, l’assessore all’Istruzione Matteo Leggio.
I giovani del Lorenzini di Pescia hanno raccontato del loro impegno 
sul riutilizzo del bene confiscato alla Camorra in Via di Campo 51 
a Pescia. Esperienza nata nel 2023 grazie al Tour fatto dalla nostra 
associazione e l’intenzione degli studenti di proseguire il lavoro ela-
borato dai compagni degli anni precedenti. Dopo diverse peripezie, 
dovute ad abusi edilizi da parte del mafioso, i lavori di ristrutturazio-
ne dell’edificio sono a buon fine, grazie ad un finanziamento della 
Regione Toscana. A breve il bene sarà consegnato alla Società della 
Salute per un Centro Diurno a sostegno psicologico dei giovani della 
Valdinievole, mentre i terreni limitrofi confiscati saranno adibiti ad 
orti didattici in collaborazione con associazioni del territorio.
L’esempio virtuoso fra ente locale e regionale ha coinvolto e motivato 
i giovani a proseguire ed allargare la loro esperienza agli studenti del 
liceo Salutati riguardo l’ex hotel Paradiso, progettato dagli architetti 
P. Spadolini e A. Monero, la costruzione è iniziata nel 1976 e i lavori 
completati nel 1991. Struttura destinata a cura e soggiorno e comun-
que segnata da oscure vicende e di interessi politici nazionali legate 
ad un primo tentativo di privatizzazione della sanità che ha coinvolto 
negli anni 80 del secolo scorso, ministri e politici di turno.
La proprietà è passata nel 2001 alla Pirelli Real Estate, attraverso 
l’acquisizione del patrimonio del Credito Fondiario Toscano che 
nel 1985 aveva concesso un finanziamento di 4,8 miliardi di lire alla 
Vu. Ma. immobiliare di Roma, costruttrice dell’edificio, controllata 
da Enrico Nicoletti cassiere della banda della Magliana, precedente-
mente proprietaria. L’hotel è stato confiscato nel 2001, vicenda su  
cui si parla tanto, ma nessuno si è mai chiesto chi ha dato le autorizza-
zioni alla sua costruzione in quegli anni, deturpando per sempre uno 
dei paesaggi più belli della Valdinievole. 
Oggi, gli enti locali, non avendo disponibilità economica hanno ri-

nunciato al bene e anche all’esempio virtuoso di cui i 
giovani ricordano!
Allo stato attuale cominciano a vacillare pure le cer-
tezze sulla solidità o meno dell’edificio, si perdono le 
tracce sulla storia del bene e ci si chiede se venderlo o 
demolirlo, in tutti i casi, i costi sono alti!
Anche in questo caso si dimentica che alla banda 
sono stati sequestrati ben 100 chilogrammi di oro 
oggi depositati nei caveaux di Palazzo Koch a Roma, 
sede della Banca d'Italia. Basterebbe solo una parte di 
quei lingotti per sanare il maltolto!
L’auspicio che le Sentinelle di Nonno Nino pongono 
è che si possa creare una nuova attenzione riguardo 
i finanziamenti pubblici necessari per la riqualifica-
zione dei beni confiscati, come da tempo stiamo pro-
ponendo riguardo il 10% del Fondo Unico Giustizia, 
trovando però un muro di gomma politicamente tra-
sversale. 
Come abbiamo dichiarato non vogliamo unirci nep-
pure al coro di una campagna dove si chiede il 2% del 
FUG. Non ci piace, come dice uno spot pubblicita-
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rio: «vincere facile! Ci piace risolvere i problemi coscienti 
che già il 10% è una risorsa minima». Siamo certi che la pe-
tizione con la richiesta del 2% dei denari confiscati sarebbe 
vincente, perché trasversalmente hanno contribuito tutti 
ad avere cassa pronta! Quindi pur di chiudere l'argomento 
sono disponibili a concedere quel 2%, semmai siamo pronti 
ad unire le forze per chiedere il 12%: il 10% alle Regioni e 
Comuni affidatari del bene pubblico per trasformarli in asili 
nido, centri antiviolenza, luoghi di accoglienza, centri spor-
tivi e quant'altro serve ai cittadini del territorio, passaggi che 
comunque coinvolgono le associazioni; il 2% alle associa-
zioni che gestiscono i beni confiscati destinati direttamente 
dall'Agenzia Nazionale (ANBSC). Altrimenti  torneremo a 
casa convinti di aver vinto la battaglia e accorgersi poi che la 
guerra l’ha vinta la mafia e la politica dei collusi.
Altro ostacolo deplorevole è la dipartita dei dati sui beni 
presso l’Agenzia nazionale Beni confiscati, le schede sono 
privi dei nomi dei mafiosi, delle vicende e delle tragedie, del 
sangue che c'è dietro ad un bene confiscato, storia che hanno 
portato alla confisca dei beni.
Ancora una volta ci vengono in soccorso i giovani cui il giu-
dice Caponnetto aveva posto fiducia, grazie ad un Protocol-
lo d’Intesa con il Parlamento Regionale degli Studenti della 
Toscana e con l’Associazione Generatio PRS è in atto uno 
studio di analisi incrociata dei dati ANBSC e Open Data 
regionali, oltre ad una verifica sul campo dello stato conser-
vativo degli immobili e documentazione delle attività sociali 
svolte ci daranno l’opportunità di informare i cittadini e gli 
enti locali di come i 40.000 beni confiscati possano diventare 
una risorsa di sviluppo economica e sociale.
Anche su queste nostre iniziative non teniamo ad avere un 
primato ma saremmo felici di dare un segnale su quello che 
nel passato veniva definito il “Modello Toscano” e come ci ha 
insegnato il giudice Caponnetto: «Una lunga strada ci atten-
de e dovremo percorrerla tutti insieme mano, nella mano».
A tal proposito, hanno preso la parola 4 ragazze del Parla-
mento Regionale Studenti della provincia di Pistoia, Melissa 
Ascareggi, Emma De Caroli, Lucrezia Rangi e Viola Niccoli, 
che hanno spiegato ai ragazzi presenti, non solo della loro 
collaborazione sulla mappatura del territorio e del processo 
di analisi dei beni confiscati ma anche della loro piena dispo-
nibilità a dare un contributo alle giovani sentinelle delle va-
rie province riguardo le tematiche che gli studenti dei diversi 
istituti affrontano durante il loro percorso di cittadinanza 
attiva. 

Domenico Bilotta
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 Un ponte fra giovani e Istituzioni
Il 6 Marzo nella sala consiliare del Comune di Montecatini 
Terme si è tenuto un incontro determinante per affrontare il 
tema del riutilizzo dei beni confiscati alla Mafia.
Al centro del dibattito lo stato e il destino dell’ex Hotel Para-
diso, ribattezzato come l’ecomostro.
Oltre al presidente dell'Associazione Le Sentinelle di Nonno 
Nino, Domenico Bilotta, erano presenti le figure istituzio-
nali di Beatrice Chelli, vicesindaca di Montecatini, Lorenzo 
dall’Olio, consigliere comunale, e l'Assessore comunale all'i-
struzione di Pescia Matteo Leggio.
Al dialogo hanno partecipato anche gli studenti, le studen-
tesse e i docenti del liceo Coluccio Salutati di Montecatini e 
del liceo Lorenzini di Pescia.
Per le Parlamentari della Provincia di Pistoia presenti è stata 
un’opportunità per conoscere il punto di vista dei giovani 
presenti e le proposte di riutilizzo dell’ex hotel Paradiso.
“Questo incontro - dice Emma de Caroli, Presidente del 
gruppo provinciale di Pistoia del Parlamento Regionale de-
gli Studenti -  rappresenta un ponte fondamentale tra noi 

giovani e le istituzioni. Molto 
spesso il tema della legalità è 
percepito come qualcosa di 
distante tra le nuove genera-
zioni e non di concreto,  re-
legato ai libri di scuola. Oggi, 
grazie a questo confronto, la 
lotta alla mafia diventa una 
responsabilità concreta e vi-
cina alla comunità“.  Per gli 
studenti la riqualificazione 
dell'ex Hotel Paradiso signifi-
ca trasformare un simbolo di degrado in un'opportunità di 
riscatto.  
Come Parlamento Regionale degli Studenti continueremo a 
monitorare il destino dei beni confiscati nelle province to-
scane, con l’obiettivo di mobilitare le coscienze, evitando che 
l’indifferenza dilaghi e dimostrando che la partecipazione è 
l’unica soluzione all'illegalità.
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La battaglia per la legalità non si 
ferma sola denuncia
Il silenzio che avvolge le colline del-
la Valdinievole non è sempre sino-
nimo di pace, talvolta è il riflesso di 
un’indifferenza che le giovani ge-
nerazioni hanno deciso di spezzare 
una volta per tutte. Recentemente, 
le sale del Comune di Montecatini 
hanno ospitato un incontro fon-

damentale che ha visto protagonisti gli studenti del Liceo 
Lorenzini di Pescia e del Liceo Salutati, riuniti sotto l’egi-
da delle Sentinelle della Legalità per discutere il destino dei 
beni confiscati alle mafie. Al centro del dibattito non c’erano 
solo numeri o codici catastali, ma la storia stessa del nostro 
territorio, incarnata in modo emblematico dalla parabola 
dell’Hotel Paradiso, una struttura che oggi appare come una 
ferita aperta nel paesaggio, ma che nasconde radici profonde 
nell'oscurità della criminalità organizzata. 
Per comprendere appieno la gravità della situazione di Mon-
tecatini, è necessario volgere lo sguardo verso il successo 
ottenuto nella vicina Pescia. Qui, l’esperienza virtuosa ri-
guardante l’immobile di Via di Campo 51, sottratto alla Ca-
morra, rappresenta un faro di speranza. Grazie a una sinergia 
efficace tra amministrazione comunale e Regione, quel bene 
sta per essere restituito alla comunità sotto forma di Centro 
Diurno gestito dalla Società della Salute, offrendo supporto 
psicologico ai giovani del territorio e trasformando i terreni 
circostanti in orti didattici. È la prova tangibile che, quando 
la politica decide di agire, il patrimonio sottratto al malaffare 
può trasformarsi in un motore di welfare e inclusione sociale. 
Tuttavia, questo entusiasmo si scontra con la realtà ben più 
opaca dell’Hotel Paradiso a Montecatini Alto. 
L’Hotel Paradiso non è un semplice edificio in disuso, ma 
un vero e proprio ecomostro che fu confiscato alla famige-
rata Banda della Magliana. La sua storia solleva interrogativi 
inquietanti che risalgono agli anni Ottanta, quando fu per-
messo di edificare una struttura così impattante in uno dei 
contesti paesaggistici più pregiati della zona, deturpando ir-
rimediabilmente la vista panoramica. Oggi, quella struttura 

vive in un limbo inaccettabile. Il Comune di Montecatini, la-
mentando una cronica mancanza di disponibilità economi-
ca, ha di fatto rinunciato a percorrere la strada del riutilizzo 
virtuoso, lasciando che le certezze sulla solidità dell’edificio 
vacillino insieme alla sua identità. Il dilemma tra la demo-
lizione e la vendita rimane sospeso, mentre l’unica costante 
appare quella dei costi elevatissimi di manutenzione e messa 
in sicurezza che gravano sulla collettività senza produrre al-
cun beneficio. 
In questo scenario di stallo, l’associazione delle Sentinelle, 
attraverso la voce di Domenico Bilotta, ha denunciato l’esi-
stenza di un vero e proprio muro di gomma politico e trasver-
sale. Una delle criticità più allarmanti riguarda la progressi-
va scomparsa dei dati storici relativi alle confische: i nomi 
dei boss e le vicende criminali legate agli immobili vengono 
sempre più spesso sostituiti da freddi codici alfanumerici, 
un processo che rischia di cancellare la memoria storica del 
contrasto alle mafie e di anestetizzare la coscienza pubblica. 
Per contrastare questa deriva, le Sentinelle propongono con 
forza l’utilizzo del dieci per cento del Fondo Unico Giustizia 
per finanziare direttamente la riqualificazione dei beni, evi-
tando che le amministrazioni locali siano costrette ad arren-
dersi per ragioni di bilancio. 
La battaglia per la legalità non si ferma però alla sola denuncia. 
Grazie a un Protocollo d’Intesa con il Parlamento Regionale 
degli Studenti della Toscana e l’Associazione Generatio PRS, è 
stato avviato uno studio meticoloso che incrocia i dati dell’A-
genzia Nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei 
beni sequestrati e confiscati con verifiche dirette sul campo. 
Questo progetto punta a mappare lo stato reale degli immobili 
e a fornire agli enti locali le competenze necessarie per trasfor-
mare questi spazi in risorse di sviluppo economico. I giovani 
sentinelle sanno bene che la lotta alla mafia passa attraverso la 
bellezza restituita e la trasparenza amministrativa; per questo, 
non smetteranno di chiedere chi abbia dato, decenni fa, le au-
torizzazioni per lo scempio dell’Hotel Paradiso e, soprattutto, 
chi abbia oggi il coraggio di restituire quel paradiso perduto 
alla dignità che merita.                                                                                                                   
                                                                                                                                                      

                                            Federico Cignelli

Piscina hotel Paradiso

Il dibattito sull'abbattimento o meno 
dell'hotel dovrebbe aprirsi anche ri-
guardo la piscina e il parco, sulle aree 
pubbliche, in particolare quelle verdi 
ricreative e spazi per la coesione sociale.
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Le giovani Sentinelle pratesi orfani di confronto! 
A seguito dello scioglimento del consiglio comunale di Pra-
to, avvenuto l'11 luglio 2025 dopo le dimissioni della sindaca 
Ilaria Bugetti coinvolta in un'inchiesta, il Comune è guidato 
dal commissario prefettizio fino alle elezioni che si terran-
no il 24 e 25 maggio prossimo. Per tale ragione abbiamo in-
viato una pec al Commissario confidando nella possibilità 
che si facesse carico di accogliere i giovani pratesi in questo 
loro percorso formativo. Coscienti della sua eccezionalità, 
rendeva però l'incontro un momento di crescita per la loro 
formazione civica, in una realtà territoriale complessa come 
quella attuale di Prato, abbiamo ritenuto che lo scambio e il 
confronto fosse un passaggio propedeutico fondamentale e 
irrinunciabile per la formazione degli studenti con la consa-
pevolezza del ruolo dello Stato e comprendere appieno il si-
gnificato dell’intervento di commissariamento del Comune, 
affinché si potesse sviluppare una coscienza critica necessaria 
per le loro scelte future e testimoniare concretamente la vici-
nanza dello Stato alle nuove generazioni.
Non è la prima volta che i giovani che partecipano al pro-
getto Giovani sentinelle della legalità, hanno avuto simili 
esperienze in altre parti del nostro Paese, mettendo a nudo 
il degrado politico e gli interessi personali di amministrato-
ri sul bene comune, ma da quegli incontri sono nati, grazie 
agli oratori e agli insegnanti, stimoli per i giovani sul senso di 
appartenenza, contribuendo a far sì che li aiutasse a rendere 
cittadini partecipi e attenti alla vita comunitaria. 
Non possiamo non ricordare l’impegno delle giovani senti-
nelle di Castelvetrano in Sicilia, della bambina, seduta sulle 
ginocchia dell’infaticabile e insostituibile Dirigente scolasti-
ca Maria Luisa Simanella, che firma e consegna al Commis-

sario straordinario dott. Salvatore 
Caccamo il Patto di Corresponsa-
bilità fra scuola e amministrazione 
comunale. 
Alleghiamo l’articolo uscito sul 
giornale online CastelvetranoSeli-
nunte il 20 marzo 2019 con calda 
preghiera di leggerlo, in quanto 
potrete constatare l’essenza della 
nobile arte della formazione grazie 
al suo personale didattico e istituzionale.
Di diversa natura è stato il nostro approccio comunicativo 
con Prato! Sono seguite altre pec e numerose telefonate che 
conserviamo, sottolineando che la nostra richiesta non in-
tendeva configurarsi come una mera domanda di utilizzo o 
prenotazione di una sala, bensì come una proposta di acco-
glienza istituzionale nel senso più profondo del termine. La 
sala concessa, non era quella del Consiglio comunale messa 
a disposizione da molti anni ma era una sala da 50 posti no-
nostante avessimo specificato il numero dei ragazzi e ragazze 
partecipanti.
Alla risposta della funzionaria di poter strutturare: “presentare 
i prodotti espositivi in due momenti!”. Il nostro senso dello Sta-
to ci ha dissuasi a insistere e rinunciare ad ulteriori richieste.
Ancora una volta è venuto in soccorso la Scuola e, ad ospitare 
lunedì 16 marzo il secondo appuntamento dei giovani prate-
si, è stato il Convitto Cicognini. Ringraziamo per questo il 
Dirigente scolastico Tiziano Nincheri e l’infaticabile educa-
tore Antonio Vittorio Cavuoti.
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Istituto comprensivo Claudio Puddu
Rifiuti sotto la lente
Ad aprire i lavori sono stati i giovani della scuola media Clau-
dio Puddu capitanati dalla loro referente, Viviana Carfora, 
il tema da loro affrontato dal titolo molto eloquente è stato 
Rifiuti sotto la lente: reportage fotografico e giornalistico sulla 
problematica dei rifiuti a Prato.
Fin dalle prime immagini esposte, grazie all’aiuto di un 
power point, era evidente la denuncia ad un servizio delu-
dente, le foto e il report dettagliato, scritto in italiano e in 
cinese, elaborato dai ragazzi nel periodo di Natale nelle va-
rie parti dei quartieri, dimostrano senza ulteriori commenti 
il degrado della città dovuto all'abbandono di rifiuti con il 
rischio di inquinamento ambientale, danni igienico-sanitari 
e al decoro, le aree urbane trasformate in discariche a cielo 
aperto e nel totale disprezzo del territorio.
In conclusione hanno elaborato delle locandine con degli 
slogan e delle riflessioni come:
- ridurre i rifiuti;
- rispettare l’ambiente;
- rispettare la città in cui vivi attraverso dei gesti condivisi;
- eccesso di plastica;
- la scuola come luogo di sensibilizzazione. 
Infine le domande che avrebbero voluto fare agli ammini-
stratori:
1- La situazione critica dei rifiuti a Prato persiste da diversi 
     anni, quali provvedimenti avete preso per cercare di risol-
     vere il problema?
2- La situazione del Macrolotto è ormai nota anche alle pagi-
    ne dei giornali e all’informazione locale, avete trovato delle 
    soluzioni per questi rifiuti industriali?
3- Avete previsto di migliorare la situazione con azioni di pu-
     lizia nella zona di Viaccia?
4- In giro a volte nella zona di Oste si trovano veicoli abban-
      donati e spesso pieni di spazzatura, avete attivato iniziative 
     per rimuoverli?
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Convitto Cicognini medie
Rispetto del bene comune
A prendere la parola sono i padroni di casa, armati di car-
telloni e aiutati da slide, ragazzi e ragazze hanno occupato il 
tavolo sotto la regia del loro referente Antonio Cavuoti che 
li ha diretti amorevolmente.
Il loro tema è stato Rispetto del bene comune riguardo la cura 
e la condivisione dei beni accessibili a tutta la collettività: 
ambiente, acqua, persone, animali, patrimoni come la scuo-
la, gli uffici pubblici, leggi e regole essenziali per il benessere 
collettivo.
Educare a tale rispetto promuovendo una cittadinanza attiva 
che ha il senso della responsabilità e della legalità, preservan-
do le risorse per le generazioni future.
Il lavoro prodotto ha dimostrato grande passione ed entusia-
smo, divisi in gruppi hanno affrontato il tema sotto diversi 
punti di vista, da prospettive diverse, arricchendolo esami-
nando alcuni articoli della nostra Costituzione, evidenzian-
do quell’esercizio di consapevolezza e di scelte che fa parte 
della formazione di una buona scuola ma soprattutto di ot-
timi insegnanti.
Costruendo valori e relazioni fondamentali basate sulla con-
divisione di emozioni altrui, accettando idee, usi e costumi 
diversi per una reale e concreta convivenza civile.

Convitto Cicognini Liceo
Sicurezza inclusione e comunità
A prendere la parola è un ragazzo di quarta e una sua compa-
gna di classe nel ruolo di supporto tecnologico. Con grande 
grande capacità comunicativa il giovane studente ha saputo 
trasmettere, in maniera efficace e semplice, ad una platea di 
giovanissimi un tema che poteva essere ostico per la loro gio-
vane età. Il tema è stato: Sicurezza, inclusione e comunità, una 
panoramica sulla gestione del loro istituto. Partendo dalla sua 
storia, ricordiamo che il Convitto Nazionale Cicognini di 
Prato è la più antica istituzione scolastica Statale della città, 
fondato nel 1692 dai padri Gesuiti è stato nei secoli centro 
di cultura e di formazione del Granducato di Toscana, del 
Regno d’Italia, della Repubblica Italiana. Oggi, come spiega 
lo studente, è una realtà educativa di notevole dimensione, 
con oltre 250 figure professionali attive ogni giorno con 90 
convittori e convittrici residenti giorno e notte.
La formazione e la sicurezza del personale e degli ospiti di-
venta importante e l’istituto investe molto, ad esempio, ef-
fettuando corsi ai cuochi riguardo la celiachia, le intolleranze 
alimentari, diete vegane e religiose per garantire la sicurezza a 
tavola. Gli stessi studenti conoscono le zone protette dedicate 
agli studenti con disabilità o difficoltà motorie e, durante le 
emergenze, sono capaci di affrontare e aiutare i loro compagni.
Il Convitto mantiene relazioni costanti e dirette con le For-
ze di polizia. Con i Vigili del Fuoco è in programma, dopo 
la tragedia di Cras-Montana, esercitazioni operative sull’uso 
degli estintori e altre emergenze.
La Direzione investe nell’educare i giovani convittori alla co-
noscenza dell’edificio a cominciare dalle scale di emergenza, 
agli impianti elettrici e di riscaldamento dimostrando che 
il Cicognini è molto più di una scuola: è una comunità che 
non si ferma mai.
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A concludere sono stati i nostri compagni di viaggio: Gerar-
do Furzi, nostro referente per la provincia di Prato, Federico 
Cignelli nostro responsabile legalità con il Parlamento regio-
nale degli studenti toscani, Lorenzo Schiavone e Pietro D’E-
sopo del Parlamento degli studenti.
Alle domande che i giovani volevano porre alle istituzioni as-
senti e in particolare al Comune di Prato al quale, prendendo 
da esempio i coetanei siciliani che consegnarono al Commis-
sario prefettizio le loro richieste affinché potesse consegnarle 
al sindaco che da lì a poco sarebbe stato eletto nella loro città. 
Ai giovani pratesi abbiamo suggerito di inviare alla stampa 
le loro proposte, chiedendo chi dei candidati è disposto a 
mettere nei loro programmi le tante questioni che i giova-
ni pratesi hanno affrontato in questi anni e rimasti disattesi 
come: la legalità, la sicurezza, il lavoro nero, i rifiuti, la lotta 
alle mafie e alla corruzione.

Domenico Bilotta

Giovedì 29 gennaio, ho incontrato 
al Convitto Cicognini di Prato, una 
studentessa della classe V liceo ed il 
suo insegnante.
Tale incontro, richiesto dal prof. 
Ciappi, già presente con una sua 
classe all’interno del progetto Gio-
vani sentinelle della legalità, ha avu-
to lo scopo di approfondire il tema 
del contrasto alle mafie e della legali-
tà, alla studentessa della V liceo che 

ne aveva fatto richiesta, essendo particolarmente interessata.
Durante l’incontro, svoltosi in un clima informale, sono stati 
analizzati i caratteri storici del sistema mafioso e la sua tra-
sformazione in ambito finanziario, le modalità del riciclag-
gio ed i costi sociali derivati.
Inoltre, è stato approfondito il concetto di legalità nella sua 
evoluzione storica, dalla Grecia antica a i moderni sistemi 
parlamentari. 
Una nota particolare è stata riservata al ruolo di garante dello 
Stato, esercitata tramite i suoi organi istituzionali.

Lunedì 16 marzo, presso il Teatro del Convitto Cicognini 
di Prato, abbiamo incontrato i ragazzi dell’Istituto Puddu e 
del Convitto per il secondo incontro del progetto Sentinelle 
della legalità.
Gli studenti hanno offerto, con i loro lavori, una dimostra-
zione di grande impegno e serietà meritando il mio persona-
le ringraziamento e plauso.
Durante l’incontro, molto cordiale, ho ricordato ai ragazzi, 
il forte legame che ci lega alla al mondo greco ed in partico-
lare al modello democrazia che ha generato.
Democrazie intesa come partecipazione alla costruzione del-
la società, dove ai diritti si legano i doveri ed i cittadini posso-
no godere dei benefici che ne scaturiscono.
“Noi ad Atene facciamo così “, non è una semplice frase, ma 
un programma ancora oggi valido per realizzare con spirito 
partecipativo il bene comune. 
Rimanere nella legalità, nel rispetto dei valori civici e costitu-
zionali rappresenta l’impegno che, ogni anno, la Fondazione 
porta e porterà, nel nome di nonno Nino nelle scuole. 

Prof. Gerardo Furzi
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Lo scorso lunedì 16 marzo, nel Teatro del Convitto Nazio-
nale Cicognini di Prato, si è svolto un incontro dedicato al 
tema della legalità che ha coinvolto oltre centoquaranta stu-
denti provenienti dalle scuole elementari, medie e superiori 
del territorio. Un momento di confronto che, al di là dei nu-
meri, ha mostrato con chiarezza quanto il tema della legalità 
sia oggi tutt’altro che distante dal vissuto quotidiano dei più 
giovani. L’iniziativa si inserisce all’interno del progetto di 
monitoraggio dei beni confiscati alla criminalità organizzata 
promosso dall’Associazione Le Sentinelle di Nonno Nino, in 
collaborazione con il Parlamento Regionale degli Studenti 
della Toscana. Un percorso che, nel corso dei mesi precedenti, 
ha coinvolto attivamente studenti e studentesse in un lavoro 
di ricerca, analisi e produzione di elaborati su temi concreti e 
profondamente legati alla vita quotidiana. Non si è trattato, 
infatti, di un progetto astratto o lontano dalla realtà. I ragazzi 
hanno affrontato questioni come il rispetto, lo smaltimento il-
legale dei rifiuti e la sicurezza nelle scuole, dimostrando come 
la legalità non sia un concetto confinato ai grandi fenome-
ni criminali, ma una dimensione che attraversa ogni aspetto 
della convivenza civile. Durante l’incontro, i lavori realizzati 
sono stati presentati pubblicamente, dando vita a un momen-
to dinamico e partecipato. Gli studenti non si sono limitati 
a esporre, ma hanno argomentato, posto domande, cercato 
risposte. È emersa una volontà chiara di capire, di approfon-
dire, di non fermarsi alla superficie. A margine dell’iniziativa, 
Lorenzo Schiavone, vicepresidente del Parlamento Regionale 
degli Studenti della Toscana, ha sottolineato come esperienze 
di questo tipo rappresentino un passaggio fondamentale nel 
percorso di crescita civica dei giovani: «Spesso si pensa alla le-
galità come a qualcosa che riguarda solo i tribunali o le grandi 
operazioni contro la criminalità organizzata. In realtà, soprat-
tutto in territori complessi come il nostro, la legalità è una 
costruzione quotidiana. Significa sviluppare consapevolezza, 
imparare a riconoscere i problemi e assumersi la responsabili-
tà delle proprie scelte». Il riferimento al territorio non è ca-
suale. Anche realtà come quella pratese, dinamiche e in conti-
nua trasformazione, si confrontano con sfide che richiedono 
attenzione, strumenti e soprattutto una cittadinanza attiva e 
informata. In questo senso, il lavoro sui beni confiscati assume 
un valore che va oltre il solo contrasto alla criminalità orga-

Dal monitoraggio dei beni confiscati alla riflessione sui temi della cittadinanza: al Teatro Cicognini 
un incontro che mette al centro il ruolo delle nuove generazioni

nizzata. Sempre Schiavone ha evidenziato come i temi trattati 
siano centrali per Prato: «Ad oggi, in una società fortemente 
multiculturale e multietnica come Prato, il rispetto diventa 
fondamentale, e costituisce la base sulla quale edificare il fu-
turo della nostra città. Città che, purtroppo, non è esente da 
criticità, come l’aumento esponenziale della mafia cinese, no-
tevoli problemi di sicurezza e una grande quantità di rifiuti 
abbandonati per le strade, tutti aspetti del grande tema della 
legalità che i ragazzi hanno approfondito nei loro elaborati, 
mostrandoci chiaramente, con foto e dati alla mano, alcune 
delle problematiche più urgenti del nostro territorio. Come 
giovani, non possiamo smettere di impegnarci per proporre 
soluzioni alle amministrazioni locali poiché ne va del futuro 
nostro e di tutta la collettività. I ragazzi avevano ben chiaro 
questo concetto, e proprio in questa ottica hanno strutturato 
tutto il loro lavoro.» Conoscere questi beni, comprenderne 
la storia e immaginarne un utilizzo sociale significa restituire 
senso a luoghi che sono stati sottratti alla criminalità. Ma si-
gnifica anche, e forse soprattutto, offrire ai giovani una chia-
ve di lettura concreta dei fenomeni mafiosi, spesso percepiti 
come lontani o astratti. Nel corso della mattinata, gli studenti 
hanno avuto modo di confrontarsi anche con rappresentan-
ti di realtà impegnate da anni sul fronte della legalità. Era-
no presenti Domenico Bilotta, Presidente dell’Associazione 
“Sentinelle di Nonno Nino”, e Federico Cignelli, responsabile 
dei rapporti con il Parlamento Regionale degli Studenti della 
Toscana per la stessa fondazione. I loro interventi hanno con-
tribuito a inquadrare il progetto all’interno di un percorso 
più ampio, fatto di educazione, memoria e partecipazione. 
Un percorso che non si esaurisce in un singolo incontro, ma 
che si costruisce nel tempo, attraverso esperienze concrete e 
momenti di confronto come quello del Cicognini. Un altro 
elemento centrale dell’incontro è stato il dialogo diretto tra 
studenti e rappresentanti istituzionali. Le domande poste dai 
ragazzi hanno toccato temi diversi: dal funzionamento degli 
organi di rappresentanza studentesca al ruolo delle istituzioni 
nella promozione della legalità. Sempre Schiavone ha eviden-
ziato come questo confronto diretto rappresenti uno degli 
aspetti più significativi dell’iniziativa: «Quando si crea uno 
spazio reale di dialogo, i ragazzi rispondono. Non restano in 
silenzio, non si tirano indietro. Anzi, dimostrano una capa-
cità di analisi e una lucidità che spesso sorprendono. Com-
prendono infatti benissimo che i temi trattati sono di enorme 
importanza per il presente e il futuro del loro territorio. Il 
punto è offrire loro occasioni concrete per esprimersi.» La 
partecipazione attiva degli studenti è stata, infatti, uno degli 
elementi più evidenti della giornata. Lontano da dinamiche 
passive, l’incontro si è trasformato in un vero momento di 
scambio, in cui le idee hanno circolato liberamente e il con-
fronto ha assunto un ruolo centrale. In questo contesto, il 
progetto delle “Sentinelle” si conferma come uno strumento 
efficace per promuovere una cittadinanza consapevole. Non 
si limita a trasmettere contenuti, ma coinvolge direttamente i 
giovani, rendendoli protagonisti di un percorso che li porta a 
osservare, analizzare e intervenire sulla realtà che li circonda. 
La riflessione finale non può che riguardare il valore di inizia-
tive come questa nel lungo periodo. Se è vero che la lotta alla 
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criminalità organizzata si combatte anche nei tribunali, è altrettanto vero che le sue radici si affrontano altrove: nella scuola, 
nella cultura, nella formazione delle coscienze. «La legalità non è un concetto astratto — ha concluso Schiavone — ma una 
scelta quotidiana che determina il futuro di tutti. E se vogliamo davvero costruire un futuro diverso, dobbiamo partire da 
qui: dai ragazzi, dalla loro capacità di comprendere e dal loro coraggio di prendere posizione.» Un messaggio semplice, ma 
tutt’altro che scontato. Perché è proprio nella quotidianità, nei piccoli gesti e nelle scelte di ogni giorno, che si costruisce — o 
si perde — il senso profondo della legalità.
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Giovedì 19 marzo sono le giovani sentinelle dell’Istituto 
comprensivo Martiri di Sant’Anna - Enrico Pea di Seravezza 
ad essere protagoniste della giornata.
Ben sette classi hanno occupato l’auditorium della scuola ar-
mati di cartelloni colorati, bozzetti grafici, realizzati a gran-
dezza 50 x 70 centimetri, pronti a presentare le loro proposte 
all’Assessora all’Istruzione, Valentina Mozzoni del proprio 
Comune.
La decisione sugli spazi laboratoriali è nata su indicazioni 
della classe 3B in collaborazione della 1a e 2a B coinvolgen-
do tutti gli alunni delle altre sezioni dell’istituto che hanno 
risposto al questionario, mettendo in evidenza le priorità di 
questo plesso scolastico. 
L’assenza di tali spazi, dichiarano i ragazzi, non permette 
loro di migliorare la conoscenza scientifica attraverso espe-
rimenti pratici, cruciali per comprendere i fenomeni scienti-
fici e migliorare il loro apprendimento come accade in altri 
istituti. Aggiungono inoltre: «questo vale anche per la crea-
tività artistica e tecnica in modo da favorire una crescita mul-
tidisciplinare». 
A supportare tale desiderio viene loro in aiuto la loro inse-
gnate di Arte, Simona Tommasi che insieme ad altri colleghi 
sta a cuore migliorare l'offerta formativa dell'Istituto, volto 
a contrastare la concorrenza di altri istituti che sono invece 
dotati di tali spazi, concorrenza resa, più determinata e pres-
sante dal calo demografico che stanno vivendo. 

Alla ricerca di spazi per laboratori di Scienze, Arte e Tecnologia!

Impressioni delle alunne di 3B
«Speriamo vivamente che le nostre proposte arrivino al Co-
mune, all’assessore alla Pubblica Istruzione del comune di Se-
ravezza, che in futuro possano essere presi provvedimenti nel 
cambiare le aule per rendere più agevoli e interessanti le nostre 
materie.
Esporre le nostre idee dopo svariate ricerche è stato emozio-
nante ed è stata una bella esperienza parlare davanti a tutte le 
terze classi, ma soprattutto davanti ai nostri professori!».
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Il questionario rivolto ai ragazzi e alle famiglie pone di 
individuare le carenze dell'Istituto che frequentano ogni 
giorno.
Rispondendo a 3 domande:
1. La classe a cui appartengono;
2. Quali sono le materie in cui rilevano carenza di spazi 
    per laboratori ed esercitazioni;
3. Quali sono le soluzioni proposte.

Dal questionario proposto è emerso che gli alunni rile-
vano la mancanza di aule adeguate soprattutto per i La-
boratori di Scienze, Tecnologia, Arte e Musica delle aule 
curricolari.
Questa carenza è diventata veramente insostenibile in 
una scuola che raccoglie un così grande bacino di utenza 
come è la scuola E. Pea di Marzocchino.
Dal momento in cui viene rilevato un deciso calo demo-
grafico ed una concorrenza sempre più determinata da 
parte delle altre scuole del territorio, gli alunni e le fami-
glie ritengono che questo problema annoso della scuola 
debba essere assolutamente risolto, pena un rapido ridi-
mensionamento scolastico dell'intero Istituto.
Gli alunni hanno pensato, quale soluzione possibile, alla 
realizzazione di strutture prefabbricate idonee ad accoglie-
re le attività di laboratori. Il bozzetto grafico evidenzia di 
come potrebbero essere le aule dotate di finestre e lavan-
dini necessarie soprattutto per le materie di Arte e Scienze
poste in prossimità o adiacenti all'edificio dell'istituto, o 
recuperare spazi idonei al suo interno, senza stravolgere 
eccessivamente il complesso strutturale.
In tal modo verrebbero a costituirsi spazi idonei alla cre-
azione di aule Laboratoriali di cui, come detto, l'Istituto 
ha immediata necessità.
Dichiarano inoltre di conoscere come il fenomeno è dif-
fuso e i Comuni e le Amministrazioni lottano contro una 
grave carenza di fondi, ritengono però che questo pro-
blema sia troppo rilevante per essere accantonato con la 
solita e usurata formula del: "NON ABBIAMO FONDI", 
perché quando un problema è vitale per l'intera comuni-
tà, le risorse devono essere assolutamente trovate. 
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Nel prendere la parola con i giova-
ni seravezzini, non potevamo non 
affrontare la cattiva gestione del 
PNRR (Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza) italiano. 
Sin dalla sua costituzione - essendo 
l'Italia paese di Cherubini! - non 
ci sono stati i dovuti controlli e i 
governi che si sono succeduti non 
hanno fatto altro che aggiunge-
re emendamenti e quant'altro che 

hanno permesso di aiutare i risorti palazzinari degli anni 
'60 - costruttori edili protagonisti dello sviluppo urbano di 
quell’epoca che, hanno trasformato le città in mostri di ce-
mento -, signori legati alla cattiva politica dove speculazioni 
e sfruttamento di lavoro nero erano all'ordine del giorno con 
profitti immensi. 
Non poteva mancare neppure la mafia, scagnozzi dei poteri 
occulti, definiti l'anima nera del nostro Paese!
Connubio mai sciolto che ha permesso di conoscere il 
PNRR, ancora prima dell’essere presentato alla Commis-
sione Europea, e ha portato a molti di loro di sapere l’entità 
della somma richiesta dal nostro Paese!
Ad avvalorare tale opinione lo dimostrano l'aumento imme-
diato dei costi delle materie prime e delle opere, in assenza di 
prezzari nazionali arrivati solo nell’aprile 2025 con i prezzari 
regionali!
Comportamenti speculativi che hanno consentito ai colossi 
del settore edilizio, che controllavano tutto l’indotto compre-
so ponteggi, laterizi, cemento, calcestruzzo, ferro e quant’al-
tro, a far lievitare i costi e in particolare quelli dei progetti 
pubblici.
Ricordiamo che l'Italia è il Paese europeo con il maggior nu-
mero di indagini da parte della Procura Europea (EPPO) sui 
fondi PNRR. 
L’accoppiamento fra poteri forti e cattiva politica, non po-
teva avere vita se non con il consenso popolare, grazie al 
Superbonus del 110% la soluzione è presto arrivata! Un'a-
gevolazione fiscale che permetteva di detrarre il 110% dalle 
spese per interventi di riqualificazione da parte delle aziende 
costruttrici e a costo zero per i proprietari grazie allo sconto 
in fattura. 
Chi poteva permettersi di anticipare tali somme?
I palazzinari e i colossi dell’edilizia integrati con la finanza 
immobiliare e il sistema bancario, mentre le piccole imprese 
hanno dovuto soccombere, spesso in crisi di liquidità causata 
dal blocco della cessione dei crediti.
Chi ne ha giovato?
Oltre ai poteri forti, hanno avuto il consenso da proprietari 
benestanti disponendo di aiuti nel redigere le domande dei 
bandi.
La popolazione che più ne aveva realmente bisogno è rimasta 
fuori, ma sarà quella che deve accollarsi più di tutti, non solo 
il debito pubblico raggiunto oramai i 2.000 miliardi, ma an-
che gli altri 122,6 miliardi del PNRR!
Dopo aver saziato gli appetiti, gli sconti hanno avuto forti 
riduzioni nel 2024 con il 70% e nel 2025 con il 65%. Ingrandimento parte centrale Tav n.1

La questione del mitico PNRR
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  Cosa possiamo dire ai nostri ragazzi e ragazze del comprensivo Martiri di Sant’Anna - Enrico Pea di Seravezza?

Che fine hanno fatto le graduatorie sugli Arredi didattici innovativi? 
I Governi che si sono succeduti hanno stanziato altre risorse aggiuntive per coprire l'aumento dei costi delle materie prime da 
parte dei soliti noti, e le scuole sui lavori già fatti, scontano gravi ritardi sui pagamenti non ancora erogati da parte del Mini-
stero dell’Istruzione e del Merito.
Ai giovani possiamo dire di non mollare, di essere vigili e attenti e costruire la speranza di una Politica con la P Maiuscola 
ricordando la famosa frase del giudice Giovanni Falcone che affermava: «la mafia, essendo un fenomeno umano, ha avuto un 
inizio e avrà una fine». Questo vale anche per la cattiva politica. 
A questo aggiungiamo un’altra frase famosa di Antonino Caponnetto: «La mafia e la cattiva politica hanno più paura della 

Esempi di prefabbricati

Scuola secondaria UGO GUIDI, Forte dei 
Marmi, dove hanno costruito prefabbricato con 

tanto di inaugurazione nel 2021
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Esempi di prefabbricati, ricerche e soluzioni  da 
parte degli studenti, di aule presenti in altri 
plessi in Italia

Bozzetto grafico di come  potrebbero  essere le aule 
..dotate di finestre e lavandini necessarie soprat-
tutto per le materie di Arte e Scienze

?
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Smog e inquinamento: come intervenire?
Il percorso dei giovanissimi di Bagno a Ripoli
Come per i loro coetanei del plesso di Gorfigliano in Garfa-
gnana, non potevamo lasciarli soli quest’anno nel loro per-
corso di cittadinanza attiva, per di più entrambi gli istituti 
sono nostri compagni di viaggio da moltissimi anni. 
Riportiamo in questo numero, un piccolo commento di re-
stituzione non avendolo scritto nel numero VI di fine anno 
2025.  
Seppure in ritardo, in accordo con la loro insegnante, Clau-
dia Natale abbiamo programmato il loro primo incontro per 
martedì 27 gennaio.
Avvantaggiati proprio dal fatto che l’Istituto è scuola pilota 
dagli albori, porta il nome del giudice Antonino Caponnet-
to, con insegnanti che conoscono bene i vari step previsti dal 
progetto, abbiamo da subito affrontato come programmare 
il lavoro laboratoriale e iniziare ad immaginare le future azio-
ni lavorando nel presente. 
Grazie anche alla collaborazione dell’amministrazione co-
munale degli anni passati aveva investito molto sul modello 
di partecipazione attiva dei suoi giovani cittadini. Non pos-
siamo non ricordare l’ex comandante della Polizia municipa-
le, Filippo Fusi e dell’instancabile ispettore, Valentino Mal-
tinti, che hanno fatto la differenza con il loro impegno attivo 
e congiunto, lavorando insieme per raggiungere l’obiettivo 
comune di costruire una comunità solida in difesa del pro-
prio territorio. 
Con il tempo tutto ciò è andato a scemare, sfumando, ma 
l’augurio è di creare fiducia nei giovani cittadini e mettere le 
basi a nuove attenzioni.
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Smog e inquinamento: come intervenire?
Venerdì 20 marzo, secondo appuntamento per i giovani ba-
gnesi, due classi seconde con il supporto di un power point 
hanno presentato al loro Vicesindaco, Francesco Conti, la 
loro preoccupazione e come intervenire riguardo l’inqui-
namento del torrente Ema e quello atmosferico a causa del 
traffico che coinvolge le arterie cittadine, congestionando 
l’asse viaria di collegamento tra la periferia e i borghi a sud di 
Firenze e il centro urbano.
Riguardo il torrente Ema, i giovani hanno fatto delle inter-
viste ai propri cittadini creando una scheda con i risultati di 
quanto emerge dalle loro risposte. 
In riferimento invece al traffico cittadino, dal campione dei 
risultati acquisiti emerge che nonostante il miglioramento 
della nuova variante, l’inquinamento è comunque pesante, 
in particolare agli incroci per la persistenza dei rallentamenti.
Francesco Conti, si è trattenuto per tutta la durata dell’in-
contro prendendo appunti e poi cercando di informare e ri-
spondere alle preoccupazioni dei giovanissimi cittadini.
Riguardo la schiuma bianca denunciata dai ragazzi e dai cit-
tadini, ha ricordato che può essere causata da fenomeni natu-
rali, come la decomposizione di alghe o foglie. È comunque 
preoccupazione del Comune tenere sotto controllo l’inqui-
namento causato da scarichi inquinanti. 
Per ridurre invece lo smog è indubbio intervenire su una mo-
bilità sostenibile ed è chiaro che nessuno ha la soluzione in 
tasca se non quella di fare sensibilizzazione per un cambia-
mento culturale come l’utilizzo di meno auto e più mezzi 
pubblici.
L’allacciamento e i lavori della nuova tranvia potrà sicura-
mente avere quell’efficacia del cambiamento citato. 
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Venerdì 10 aprile, sotto la regia del suo presidente, Sergio Angarano, si è svolta la seduta plenaria del Parlamento Regionale 
degli Studenti della Toscana, un incontro ricco di ospiti dedicato a legalità, sport e cooperazione tra istituzioni.
Francesca Torricelli, delegata alle pari opportunità, e Mirella Cocchi hanno presentato il progetto “scuola e sport per tutti e 
per tutte”. 
Sul tema sono intervenute anche la ricercatrice Melania Sebastiani e Vanessa Portas, ex presidente della Terza Commissione.
Il dibattito si è poi spostato sulla legalità e sul riutilizzo dei beni confiscati alle mafie in Toscana con Domenico Bilotta, Pre-
sidente dell’associazione “Sentinelle di Nonno Nino” e Maurizio Pascucci della Fondazione Caponnetto, con loro Federico 
Cignelli, ex Segretario del PRST, si è detto soddisfatto del progetto di monitoraggio portato avanti dai parlamentari grazie al 
protocollo d’intesa sottoscritto con l’Associazione.
Ci siamo dati appuntamento per il 13 Maggio al Teatro della Compagnia per la restituzione del monitoraggio.

Uniti a costruire legalità
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